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ATTUALITÀ RICORRENZE

Francesco
l'uso politico
del Santo
MARCO GRIECO

a

Depurato di
ogni slancio

rivoluzionario, lui
che fu refrattario

a ogni potere
e violenza,

viene presentato
dalla destra come

eroe fondatore
della Nazione

pochi mesi dall'ostensione straordinaria dei re-
sti di san Francesco di Assisi a ottocento anni dalla
sua morte, che lo scorso marzo ha attratto ad Assisi
370mila pellegrini, con picchi fino a 19mila persone

al giorno nei fine settimana, conviene chiedersi se, come ricor-
dava Ernst 1Zantorowicz, il corpo mistico abbia anche un peso
politico. Nel suo saggio, lo storico parlava delle monarchie na-
zionali che usavano il sentimento religioso per fini politici. Ma
l'aura intorno a san Francesco d'Assisi genera da qualche tempo
un processo inverso, il suo corpo da mistico è diventato un cor-
po politico. All'inizio del Ventennio, don Paolo Ardali lo lega-
va alla fiera italianità ostentata da Mussolini. Cento anni dopo,

la sua strumentalizzazione po-
litica continua. Anzi, sembra
aver ripreso un vigore che nep-
pure dodici anni di pontificato
targato Bergoglio sono riusci-
ti a stemperare dando risal-
to alla cura francescana per il
creato e la povertà. Ma andia-
mo con ordine. Da quest'anno
entra in vigore la legge, propo-
sta da Noi Moderati e Fratelli
d'Italia e appoggiata da Forza
Italia e Lega, che ha ripristina-
to il 4 ottobre tra le feste na-
zionali italiane. In altre parole,
una nuova legge mette ciò che

la legge del 1977 aveva abolito, chiuden-
do così di nuovo le porte di scuole e uffici
della pubblica amministrazione nel gior-

no della memoria di san Francesco.
Il nuovo giorno festivo sarà effetti-

vo nel 2027 visto che quest'anno il 4 ot-
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tobre cade di domenica. Ma avrà un costo
per lo Stato. Come ha spiegato ìl giornali-
sta dell'Huffington Post Mario Negri, per
i dipendenti pubblici scatteranno maggio-
razioni di stipendio che possono superare
i 10 milioni di euro all'anno: si stima che
circa 8 milioni andranno al servizio sani-
tario nazionale per pagare il turno festivo
dei medici e quasi 2 per garantire la sicu-
rezza Per coprire questi costi - aggiunge
Negri-non si metteranno nuove tasse, ma
si useranno i fondi di bilancio pensati per
coprire le cosiddette spese impreviste. Un
giorno festivo, infatti, è un freno ai setto-
ri produttivi, e i costi si stimano maggiori
rispetto alla spesa che una festa naziona-
le genera in termini di indotto come il tu-
rismo, per esempio. Alla base della legge
c'è, quindi, un calcolo politico, come spie-
ga Daniele Menozzi, professore emerito di
Storia contemporanea alla Scuola Norma- Fn
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le Superiore di Pisa e coautore del saggio
"Pensare Francesco" (Il Mulino), che inda-
ga l'uso politico che si fa del Santo di As-
sisi: «La nostra presidente del Consiglio
ha fatto ciò che non è riuscito a Mussoli-
ni, perché è evidente che introdurre una
festa religiosa nel calendario civile è farne
un uso politico». Un uso, spiega Menozzi,
che risale ai primi del Novecento: «Fu in-
centivato dal regime fascista, Mussolini
colse l'occasione del settimo centenario
della morte per fare di san Francesco un
promotore del fascismo: simbolo di italia-
nità, di nazionalità, era il missionario che
portava l'Italia all'estero, un santo bellici-

sta, nominato patrono d'Italia».
San Francesco patrono degli italiani,

da sempre esercita un fascino sulla de-
stra, e mette d'accordo anche i più mode-
rati. Lo scorso anno, a legge approvata, la
vicecapogruppo di MI alla Camera, Eli-

GIOTTO
Francesco che dona il
mantello a un pove-
ro, ad Assisi, opera di
Giotto

sabetta Gardini, ricordava che il 4 otto-
bre definisce la carta d'identità di un po-
polo: «Con il 4 ottobre celebreremo, d'ora
in poi, la pace, la fraternità e la speranza
di un futuro più giusto e più umano Con
questo voto abbiamo voluto affermare che
san Francesco è specchio dell'identità ita-
liana e guida per le sfide del nostro tem-
po». Ma la prima sfida, dentro i partiti,
viene dal leader di Futuro Nazionale, Ro-
berto Vannacci, il generalissimo che usa
i simboli della cristianità come bandie-
ra della crociata di turno, simile in tutto
a Giorgia Meloni della prima ora, quan-
do, ancora underdog, rivendicava il pre-
sepe e la sua appartenenza cristiana come
porto sicuro dalle ideologie della sinistra,
Francesco, che andò a incontrare il sulta-
no d'Egitto Al-Kamil, viene così legato al
sogno di una riconquista cristiana dell'I-
talia; una narrazione non più solo sim-
bolica. A un mondo visto con uno sguar-
do definito woke, oggi la destra oppone il
pantheon dei suoi eroi: «Assisi, l'Umbria
e l'Italia, che si raccolgono oggi nel suo
nome, offrono l'immagine più vera di ciò
che siamo. Uomini e donne dotati di due
fonti del sapere e dell'amore, la ragione e
la fede. Perché, se non sai chi sei, non puoi
dare nessun contributo al dialogo tra cul-
ture. Se non conosci e non riconosci te
stesso, non puoi amare l'altro e non puoi
farti amare», ha detto la presidente del
Consiglio.

Difficile credere che san Francesco, che
si spogliò di tutti i suoi averi, avesse uno
sguardo così ombelicale e nazionalista. Di
recente, è stato pubblicato un contributo
inedito di Giovanni Testori, "San France-
sco, il barbaro di Dio" (il Saggiatore), saggio
provocatorio che rompe con quell'astra-
zione delle gesta francescane che l'hanno
reso una figura «rastremata», termine bel-
lissimo, che richiama alle colonne con la
cima ristretta per dare stabilità struttura-
le alle narrazioni, comprese quelle politi-
che. Di Francesco, Testori restituisce la «su-
prema vegetalità e carnalità» del corpo ►
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ASSISI
Papa Giovanni Paolo Il
ad Assisi il 5 novem-
bre del 1978

Sfidando anche
l'aggravio di spesa
sui conti pubblici
una legge della

maggioranza ha
ripristinato il 4

ottobre fra le feste
nazionali italiane

che una norma del
1977 aveva abolito

► devastato, come quello di Gino, il tos-
sicodipendente protagonista del suo ca-
polavoro "In exitu", che muore di overdose
nella stazione di Milano Centrale. Nel sag-
gio, lo scrittore ricorda che la povertà di
Francesco era una scelta: «Ma la povertà
malata, povertà da esiliati e da confinati;

oggi potremmo anche dire da prigionieri
dei lager, dei gulag e di droga». L'accento
sulla povertà è centrale anche nell'encicli-
ca "Laudato si" (2015), in cui papa Fran-

cesco ricorda che: «la povertà
e l'austerità di san Francesco
non erano un ascetismo sola-
mente esteriore, ma qualco-
sa di più radicale: una rinun-
cia a fare della realtà un mero
oggetto dí uso e di dominio».
Al contrario, l'ottavo centena-
rio offre al governo la ghiotta
occasione per dare una rispo-
sta a bisogni identitari in chia-
ve nazionalista piuttosto che
sociale. Come spiega Valenti-
na Ciciliot, docente di Storia
del cristianesimo e delle chiese

presso l'Università Ca' Foscari di Venezia,
autrice di "San Francesco d'Assisi, una fi-
guru poliedrico" in "Guide ecocritiche"
(VVetlands, 2026): «La strumentalizzazione
politica è evidente, c'è l'intenzione di ap-
propriarsi della cattolicità di san France-
sco. Già nel 1939 la Celebrazione naziona-
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le di san Francesco Santo Patrono d'Italia
come il più italiano degli italiani, lo aveva
consacrato modello di italianità secondo
il canone clerico-fascista dell'epoca».

A oltre un anno dalla morte di papa
Francesco, il tratto caratteristico del San-
to d'Assisi, cioè la cura per il creato, è di-
ventato il fondale sbiadito a un processo
di riappropriazione politica. Un'acquisi-
zione lontana dalla devozione, dalla tra-
dizione pop, persino dall'eredità del dia-
logo interreligioso che era stata raccolta
40 anni fa da papa Giovanni Paolo II nel-
lo storico raduno mondiale fra i leader re-
ligiosi per la pace avvenuto ad Assisi, e
che di fatto portò ad accostare Francesco
a figure globali quali il Mahatma Gandhi,
Madre Teresa di Calcutta e Martin Luther
Ring. In un contesto in cui san France-
sco viene strattonato dalla maggioranza
guidata da una madre cristiana, non c'è
modo migliore di omaggiare la Madre Pa-
tria che attraverso un santo che, depura-
to di ogni slancio rivoluzionario, refrat-
tario a ogni potere e violenza, viene oggi
presentato come eroe fondatore della na-
zione. L'ossessione per le radici cristiane,
che in san Francesco trova largo consen-
so, rappresenta il miglior modo per rin-
saldare un'idea di nazione novecentesca,
mettere il bollino del made in Italy su un 3.
santo che, con la sua vita, ha sempre var 27,-
cato i confini. 'E
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